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La scuola d’arti e mestieri

; Dal .giorno, e trascorsero ormai»_pi'_il di tre mesi,
inoni- s’inaugurd la scuola d’arti:e mestieri, fon-
data ‘nella” fiostra citta ‘mercé fa -spléndida elar-
gmone del’ bénemerito sig. Iona Otlolenghl,' noi,
© DOD abblamo piil_tenuto parola di questa scuola
del principii a cui s'informa, dei frutti che se.
De  Possono’ 'ragionevolmente ‘ritrarre.
La-noslra-perd non fu d:menhcanza ‘né poca’
'cnra di un nsmuzlone, che fu, al sno nasceresa-
lutata con tanto giusto entusmsmo da!la cittadi’
nanza. Noslro intendimento era di attendere che;
gi’msegnamentl fossero. avviati; .ehe :la-scuola co..
minciasse ad afrecare qualehe ‘frutto per poterne-
d}scorrele come l’lsutuzxone stessa s1 mquta
Ora che dall’mauguraznone é trascorso .qualche.

tempo, ora che le¢ lezioni si succedono con quella,
regolarita .e' solerzia ‘che fanmo onore agl’inse-:

gnanti ed agli allievi, ora insomma che la schola
fanziona, adempiamo beh di buon grado al dovers"
che ci incombe di teperne’ parola nelle nostre
‘modeste colonne. -

Abbiamo detto ben -di buon grado percbe
_dobbiamo dire di questa istituzione ch¢ fa onore
alla ‘nostra cltla tutto quel bene che ¢ essa si me-

rita, e perché siamo cerli che chmqque si pro- ;

ponga ;. come -abbiamo * falto .noi, di. visitare la
scuola:-(ei trovera- nei: professori- dei cortesissimi
Clcerom) di"assistere aHe lezmm ~ne nportela
un’oltima’ impressione.”

La scuola, come .i; nostri lettori . sanno, é de-
stinata ad istruire pel dlsegno nella ¢himica e
nella .meccanica gli -artieri, ‘ed essa, gia lo si-
vede' fin ‘d’ora; risponde perfeuamente allo’scopo
che’ si proponp L. professon mcancatl dell’mse-
gnament_o S0no i signori Debenedettl pel A
segno; Ferrero- per la fisica e chimica; Falchero -

per la »meccamca Del pnmo non occorre. che té-r

veri d’ 'mseanante con solerzxa e che dal suo
insegnamento; profittano molto- gll allievi. Questo
zelo' e questai‘solerzia -egli:le iadopera:pure nella’
scaold-‘darli’ e rhesuerl msegnahdo il dnsegno
apphcato alle arti- “con competenzn 'sa 1mpr|—
merne i pnncnpn nella mente deglj, alllev;, e.cerlo..
dalla sua scuola si trarranno. buoni ‘frutti. -

Il secondo; il ‘quale ‘¢ “incaricato dlapprendere
una scienza difficile e vastissima ad ‘arlieri, "aj
quali fzmno naturalmente difetlo certe cogmznom
elemenhn, indispensabili pelvlmpaxarla, ha -sa--
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la’"chimica,
,Quanto abblamo detto del Prof.’ Ferrero, lo si

puto vincere tutte-le diffitolta diun similé-in 's'e—
gnamento.  Con - parold * facile, semphce, piana;"
adatta alle, intelhgenze di coloro, che lo ascoltano

~egli da le ;nozioni, della ﬁsma. (& ‘soltanto” nel.

mese . venturo che potra occuparsi della:chimica)
e- gli. scuolari stanno a semlrlo composu ed at-

‘ tenti:.

- Di quando in quaudo una qualche mterroga-
zione abilmente fatta, d2 modo- agli-allievi di di-

'moslrare al professore che hapno capito, o porge

a lun occasione - di. tornare sul gla detto per
lsplegarlo megho ‘

‘Durante la lezione a cui’ abblamo assnsmo ci

naScevano, ‘udendo ‘esporre alcune nozuom un’ po’

astruse, dei dllbbl sulla loro pratlclta (ci si passi
“la parola), ma questi dubbi ‘svanirono, sentendo
;in qual modo P’egregio docente discendeva alle
_applicazioni pratiche- delle teorie che aveva in-
'segnate, le quali s’imprimevano cosi nella mente

degli uditori. Ond’é che ci siamo persuasi che’

-etfettl buomsmml Si, ncaveranno dall’msegnamento

del P{of ‘Ferrero,, specnalmeme quando,-completato

‘il laboratorio, che a giusta ragione -egli intende

sia:largamente provvisto, passera ad insegnare
e'le apphcaznom della - medesima.

puod.’ pu; du'e (lel giovine e valente Prof. Falchero. -
Egli..deye .insegnare. la meccanica; ma  per: ora si
limita a spiegare ai suoi allievi 'aritmetica affine
di' dar loro” quelle nozioni’ fondamentali ‘che val-
gano ‘poi ad introdurli grado grado nelle regioni
piu alte e piu,difficili della .meccanica. Anch’egli
ha. un eccellente metodo d’insegnamento; anch’egli |
é chiaro, semphce & pratico. Le spiégazioni che

|

egli*da; sono_sempre suffragate dall’esempno, ng

procedé innanzi finché non saccorge che gh al-
lievi banno capito; -

E, che capxscano ne abbnamo avute delle prove
mterrogall saltuariamente, essi rispondevano con -
pretisione tale da convincere'che I'insegnamento

& stato fecondo. Un bravo dunque ai tre profes-

sori, ma un bravo pure mandiamo agli scuolari,
i quall 'sono abbastzinza numeroel e senuono ‘con.
attenznone e con, ﬂequenza le. Tezioni..

Aloum ven"ono dalle vicine camp'mne e .non.
li arresta.il caltivo tempo: c¢i fu mostrato taluno

‘¢hé' anche qmndo la neve-cadde in tanta -copia,”

pure' sfidd la néve éd il freddo e se ne venne
alla scuola da cui ¢ lontano piu “d’ana mezz’ora
di-cammino. Cio serve a dimostrare anche ai piu
scéttici ‘che vi ¢ la buona volonta di apprendere,
che la .scuola d’arti e mestieri dard buoni ri-

i

neroso ‘fondatore .volle che fosse, cioé un.vivaio, -

(per usare.la:felice espressione del Senatore Sa-

“racco) di-nuovi-e piu istrutti artieri i quali fa-
_ranno si che la-nostra citta. possa-col tempo ga-
- reggiare con altri centri, mercé eleganti ed
- apprezzate produzioni. Forse questi risultati non

potranno vedersi sin da quest’anno, perché arduo
é ogni principio e perché il completamentoi-ne-
cessario deve.essere dato dal tempo, ma non v’é

-'punto a dubitare. dei buoni. frutti che arrechera.
al nostro paese detta scuola. Ed il dubbio é tolto -
“dalla valentia: degli insegnanti, dalla buona vo-.
lonta degli allievi, e .dalla cura che si prendono.
della scuola sia la commissione direttrice apposn-.

tamente nominata e composta di persone pratiche

-ed intelligenti, sia lautorita cittadina.
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" La Camera, di Commercio della nostra provineia -

ha indirizzalo alle “altre Camere di Com-
mercio la sequente circolare che ¢t a/]z etlzamo
a pubblicare:

CONGBESS() CAMERE DI COMMEBCIO

————‘-’-.—...

La camera'di commercio di Alessandria;
In sua seduta 2 marzo 1883;

Sulla proposta” del proprio- presidente;
Considerando; :

-Che uno dei piu. graﬁ compiti, che

osservazioni al governo del Re a profitto della
produzione e del lavoro nazionale, per la revi-

sione della tariffa doganale, ormai troppo lunga-

mente protratta;
Che I’ltalia. si é, fin qui cullata nella liberta

astratta degli scambi, mentre tutle le altre: nazioni -
elevarono le loro: tariffe- doganali, con tanto evi- -

dente pregiudizio del nostro paese.

Che dall’esame delle statistiche appare, come, ;
nel decennio ultimo scorso, I'tmportazione:fu, per .
’ilalia, superiore a!lesportazlone di circa un- ml- ,

liardo e mezzo di franchi; -

Che cosi essendo,. ove non si. trovi ll mezzo di -

colmare un tanto shilancio, o colla maggiore ope-

rosita .o colla diminuzione delle spese, o coll’au- -
mento di molte voci.della tariffa dqganale saranno;
pur troppo, ben presto, -inaridite le fonti. princi- :

pali-dei risparmii, e della ricchezza della. nazione;
Che sono antichi i voti della camera dj :coms-
mercio (i Alessandria..circa la necessith della

eguaglianza di traltamento, economicamgnte intesa.

fra le nazioni, per l’(,ntmn ¢ [uscita dei loro

sultali, o che essa sard quello che il di lei ge- plOdOlll

-incomba -
ora alle rappresentanze. commerciali & quello .di *
portare il loro contributo di studii e di pratiche
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